
Ricorrenza dei defunti. 
 

In tutti paesi e le grandi città d’Italia il 2 
novembre come ogni anno, ci si ferma per 
meditare e ricordare  i propri cari che non 
sono più tra noi. Momenti sicuramente di 
intensa commozioni nel rivivere situazioni 
passate con persone che hanno segnato la 
nostra vita e momenti felici ormai passati. 
Per i credenti la morte è una tappa, è un punto 
di partenza e con questa speranza, la 
drammaticità di questo momento risulta 
accettabile avendo la certezza che tutto 

continua in una dimensione slegata dalle necessità terrene.  
Per i non credenti tutto termina, la parola fine è un salto nel nulla senza alcuna 
prospettiva.  
A Curinga un corteo si snoderà per le vie del paese raggiungendo il Cimitero dove 
verrà concelebrata una S. Messa per tutti i defunti, dai parroci di Acconia e Curinga, 
precedentemente alle 8,00 e alle 9,00 verranno celebrati i riti religiosi nelle cappelle 
del Carrmine e dell’ Immacolata.  
           Cesare Cesareo 
 

  
    

 
 



 


